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L'BZlone della parola 
Ricordata la meravigliosa scena, sol­

cata da. rossi bagliot'i fecondi del con­
vegno alla foresta VendìVina noi (?«•-
minali ' 

.: Sotto la luna pallida ohe risohiaraVa 
11 cielo stallato, ira i faggi neri eretti : 
in tutta la toro forte vegotaaione. Ste- : 
fano Lentier diritto sui trono tagliato . 
d'una quercia, agita le nuove idea, ' 
ridesta la assopita energia; gartnii-
gnotì «viluppane al calore elevato della 
parola. 

La: sua voce è uti'onda aonora. Si­
mile a un fascio di luce illuffiina con 
le damme dei peasiero: l'ombre na-
gdóate... 
. La: (olla immensa... di tremiiti ope­
rai, moBSì dalla fame e dal desiderio 
di giustisia, vibrante par ugual soffio 

..poasenta, )eoa;, vasto respiro. d.'ànima 
avvinte, ffetoe, commossa, minaooiosa, 
coscianté-della propria foriti. 
, Un guiizO di fiamma basterà ad 

alimentare l'incendo ciie l'odio, la mi­
seria hanno covalo nel suo cuòre,. 

Lentiér è terribile. Con un braccio' 
Borregge il vaaohio Connémort e 10 
mostra come un vessillo di miseria 
;e di lutto, oou l'altro fetido l'aria gri-
daddo vendetta. 

Non è forse quello dei minatori una 
eoBdÌBÌoni» spaventevole. 

DB popolo d-uomini morenti sotterra 
: perché genéraalooi di borghesi possano 

:; ingrassarsi all'angolo dei due caminattil 
Ma il minatore non è più l'ignorante 

d'uu tempoi un esercito spunta, una 
: nuova messa garmoglia in una giornata 

di sole. 
E ' i l lavoro ohe ha fare i conti col 

capitale! —sgrida Lonliar, alzando il 
tono di voce — Oh 1, Analmente si an­
drà a trovara questo Dio impersonale 
elle succhia il sangue agli affamati 
che lo nutrono, lo si vedrà in faccia, 
al chiaror dagli incendi, lo si anne­
gherà nel Sàngue questo idolo mostru­
oso l'impinaato di oarna umana ! 

Lentier taoa; ma il popolo parla 
per lui. La suggestione oratoria è 
completa, 

Quei tremila operai vaneggianti per 
fame non comprendono altra fede, non 
odono altra parola . ,, • 

La Ipro potenzialità si è rivelata. La 
gioia, la speranza, il desiderio li esalta 

La voce di Lentier ha agitata la 
aamma che ciascun uomo porta rao- ì 
chiusa nella pròpria anima.. L'incaa- i 
dio sarà tremendo i. I 

E' la visiona ebbra, di- sangue di 
Jean Bari che appare all'orizzonte, poi,. ] 
la disperazione... il mass-ioro... 

Mai parola fu più faconda d'azione! 
• • • X \ 

E per questo il convegno di Ven-
dàme presenta un caraltero altamente 
signillcalivo, . i 

Prescindendo dallo sue conseguenze 
funeste che più ohe altro possono lar i 
lamentare Un vizio d'organizzazione o 
l'immaturità dei tèmpi per le riforme 
sociali, considerato in sé, dimostra 
quaf forza'possa avare sulle massa 
popolari la parola, è chiaro esempio 

• praticò d'una manifestazione di psico­
logia collettiva importantissima 

Noi possiamo studiarvi lo varie fasi 
obo prosenta la coscienza popolare 
sotto la suggestione d'una parola che 
abbia in sé una potenzialità capace di 
suscitare un qualsiasi movimento aia 
positivo tcome negativo, a possiamo 

'inoltre considerarvi l'eloquenza nelle 
manifestazioni che meglio rivelano l'in­
tima sua natura. Pqicbè invano oggi 
si -tenta di trasformare l'arte oratoria 
in una vanità che cerca l'applauso d'un 
pubblico indifferante che ascolta: per 
raccoglierà àoUanlo il suono della voce 
di ohi parla o, lo sguardodi chi vede 

La parola non è un mezzo per ren­
der note alouBe più o meno riuscite 
elucubrazioni mentali, è un'arma per 
agitare il pensiero e trasformarlo in 
aziona. 

«Io comprendo — scriveva il poeta 
gloriflcatore della energia -^ che la 

•paròla scritta sia adoperata a creare 
una pura forma di bellezza ohe il li­
brò intenso contiane a chiude come un 
tabarnacolo, a cui non si acceda ohe 
per elezione, con quella stessa deter­
minala volontà,ohe è necessaria ad 
infrangere un «ilggello ; ma mi sem­
bra che- la parola orale «olla in 
modo diretto ad una moltitudine non 
debba aver per (Ine se non l'azione, 
e sia piire un'azione violenta ». 

Lontano adunque i pallidi contem­
platoti delle lutto-erranti I,.; Lontano i 
mistici custodi di astrazioni mataflsi-
oha !. Soltanto per chi nella realtà dei 
fatti trova gli elementi del pensiero 
la parola può essere espressione di 
enei'gie che producano aziona feconda. 
> 11 verbo non è suono sterile di vuoti 
cervelli od oocasione di istrionismo lu­
singatore, non deve allattare le pas-
aioni degli ascoltanti o quelle vanità 
«di cui le folle sono provviste in ra­
giona diretta della loro grandezza a 
potenza », deve sorprèndere e ride­
stare i sentimenti, deve raccogliere in 

sé i moti dall'anima della folla od a-
sprimerna la proibndilà o la gran-

L'oratore deve cercare la sorgente 
del suo dira aelia coscienza della tool-
tiludiiia òhe a sua volta riconoscerà 
nella parola fromanta di lui la sintasi 
della proprie idee e dello proprie aspi 
razioni. 

Soltanto coa'ii si può stabilirà una 
mutua corronla tra chi parla e : chi 
ascolta. 

vSoUanlo allora come subita luco può 
scaturirò dalla viva parola, l'aziona: 
Un procèsso di Identiflcaziona dalla 
volontà particolare sulla generala ~ 
secondo là frase dli Hegel — si com­
pie quando l'oratore raggiunge la mas­
sima intensità: dinamica e l'uditorio 
aggiogato vede in lui unioamanta la pro­
pria guida. 

Par questo quando Lèntìor parlava 
alla; folla nella foresta Vendaine era 
veramanlo Un grande oralora. 

La sua (Inalila sì fòàdavattO in un'at­
tiva e conóorde unione con quali' udi­
torio. ' 

Noi non posiiiamo studiare l'eloquen­
za ohe come un rapporto tra i senti­
menti di chi parla a quelli di chi ode, 
òon un metodo psico-sociològico seguito 
dagli studiosi: modarni. tra i quali an­
che da Angelo Majorana in un volume 
recente forse laSvolla un po' saperfl-
ciale, UH po' pletorico, ma che rap­
presenta un hobilissiìno sforzò: di pe­
dagogìa psioologica, 0 sa volete — 
con una parola nuova ' assai brutta — 
di psioagogia. 

: ' X •• 

, lo non credo Che qualche oratore 
possa uscir formato dalla lettura del­
l'Arte di parlare in pubblico, ma 
molli potranno ricercarsi analizzate 
minutamente'là vàrie cause della sug­
gestione Oratoria. E' un esame intorno 
ai moventi psichici e fisici di chi parla 
a di ohi ascolta, e intorno ai risultati 
che si possono ottenere par mezzo della 
parola; più die ; un'introduzione allo 
studio dall'eloquenza il volume di Ma­
jorana può chiamarsi un compendio 
assai accurata e moderno sopratutto 
nelle intenzioni. 

La parte migliore ó perciò la prima 
che esamina la condizioni a la attitu­
dini dall'oratore e dall' uditorio. 

Non basta sapore se un oratore sia 
quando parla un varbo-audilìvp (tipo 
Egger) 0 un verbo motore (tipo Stri-
citar), occorro perchè la sua parola 
sia aftiua che, chi ascolta possegga le 
qualità necessaria per comprenderla 
ed assimilarla: 
, Aristotile, precorrendo gli studi con­

temporanei, scrisse nella Retorica ti 
mezzi di persuasione ohe fornisce l'arte 
dalla parola sono di tre specie: i primi 
dipèndono dalla oapacilà di chi paria; 
i secondi consistono nella disposizioni 
dell' uditorio, gli ultimi inflne risiedono 
nelle parola stesse, secondo ciò che di 
per sé signifloano». 

La signiflcazione delle parole 6 l'ul­
timo mezzo di persuasione secondo Ari­
stotile; e secondo la psicolog:ia moder­
na — che giunga nei suoi risultati 
naturalmente più in là di Aristotile 
— la significazione diversa dalla pa­
rola è qualità non originala, ma ori­
ginata, nel senso che nasce dalla varia 
disposizione dall'ambiente. 

Per questo l'eloquenza va studiata 
non in sé, ma nel periodo storico in 
cui ai manifesta. 

Ohe cosa è infatti questa disposi-
"zione, questa capacità a comprendere 
dall'uditorio, posta e dai retori antichi 
a dai psicologhi moderni a base d'ogni 
studio sull'efficacia dell'eleqtienja ? 

E' condiziona di tempo e di luogo. 
L'eloquenza apparitane alla storia, 
non alla letteratura, e deva soggiacere 
par eonseguenza alle leggi cha rego­
lano il progresso dell'azione più che 
de! pensiero. 

Pur ispirandosi ai grandi ideali 
della giustizia, della Ubarla, l'eloquenza 
deve, trovare la (onte della,sua vita 
nella realtà, 11 grande momento storico 
forma il grande oratore, nel quale 
può talvolta personificarsi una intara 
nazione. 

La storia dell'eloquenza si oompa-
netra intimamente con la storia civile 
dei popoli. 

Demostene, Cicerone, Miraheau, Gam­
betta souo gli esponenti dei movimenti 
popolari, e la loro parola non è l'espres­
sione di una conoscenza individuale 
ma della coscienza collettiva. E in 
questi casi può l'oratore stesso creato 
dagli avvenimenti detarminare a sua 
volta, un momento storico, non sottra­
endosi perà mai al dominio della vo­
lontà della folla. 

V e un principio di riversibiUli, 
che si fonda sulla proprietà di alcuni 
fenomeni di poter percorrere in senso 
inverso una stessa lineaidi svolgimento 
anche per i fatti sociali, e tra udito­
rio e oratore sposso si ^manifesta una 
reciproca azione. 

B il convegno alla foresta YendAnie 
è ancora un esempio luminoso di oi4 
che io vengo man mano dimostrando. 

L'eloquenza di Lentier originata 

seiiza dubbio da un moto dell'anima 
popolare, a condizionata al tempo e 
al luogo in cui agli parla, soggioga 
tuttavia par un momento la folla, ma 
a sua volta dalla l'olla sarà soggiogala, 

Stefano sarà aopfatlatto dalla furia 
popolare che da dojiominata diventerà 
uòminatrica impazieSìte, come ehi stanco 
di sparara II mirao'òlò aspettato si de­
cida a provocarlo. 1 

La parola di'Léhtìer si ara svolta 
passando per ira gl'adi disposti coma 
su una scala àstiéndénta Aìrimrbero, 
riforando iaBhlimèall degli ascpltalori, 
di sin/'onid, accordando il suo senti­
mento con:quello della moltiludine, di 
suggesliané, avvincendo l'uditorio al 
proprio giogo a tràaclnaiidoio verso 
la propria méta. : 

L'aziona della fólla eccitata dalla 
sua parola dovrà andh'ossa svilupparsi 
a poco apoeo Ano a ràggiitngara un 
maxmum, quasi uno stalo di: com­
pleta ipnosi, : 

E questa" feiionieuo eminenteiaenlB 
aocialo noi lo ritrovi.tmo più 0 metto 
indentico nella sloria accanto ai grandi, 
successi doll'eltìquenza. 
VE' celebra quella :;pagina mirabile 

dcWa Memoii'es poii/itiues di Lamar-
line, in cui si n a r r a lo straordinario 
dialogo oratorio avvenuto sulla Strada 
nel tumultuoso giugno 1848, tra la 
folla simile ad una marea inonlante, 
e il poeta, ritto su un palco di legno 
promontorio In mezw.iad un oceano. 
' Lamarfina ohe:suggestiona la folla 

con la sua lirica ed entusiasta parola 
sarà poi da questa ihtaramanta sug-
gestionato senza volerlo. ^ 

E non solo par- i'eiòqueitóa politica 
si manifesta questa 'nautui azione, ma 
ancho: par quella foransa e religiosa, 
che SI rivolgono più ài, saiitimento che 
alla ragione. 

Il colloquio tra oratore e uditorio 
allora diventa più spirituale, e l'azione 
su l'anima'della folla, pur essendo 
meno decisiva, è forse più immediata. 

tJna tra le ragioni appunto del ra­
pido disfiorire dall'eloquenza forense 
e religiosa, ohe col teoipó perdono ogni 
afflcaoia anche quando ne rimane i! 
ricòrdo intenso e vivo, va ricercata 
nella subitanea potaòza comunicativa 
che acquistóno, avendo un (lue più 
particolare e detorminalo. 

E l'eloquenza politica popolare che 
presenta le'medesim'é qualità, va sog­
getta spesso alla modasnuà sOrte,,,raBn-
tre l'aloquenza politica, parlamaotaro 
presentando un caraltera più univer­
sale, resiste maggiormente alla corro­
sione del tempo. 

Ma anch'essa è in breve desUnata 
à perire so son mira allo più,alta 
mète, 80 non nutro il culto dal bene 
umano, se non ravviva la materia con 
il soffio della poesia. 

Non basta perchè là parola abbia 
un'azione afflcaoa, ohe esponga il pen­
siero di chi parla in modo chiaro e 
preciso, occorre par suscitare le vi-
bcaz'oni dell'anima del popolo che essa 
risponda ai desideri e ai bisogni so-
chili. 

Per questo non possono appartenere 
all'eloquenza — come alcuni scrittori, 
tra Cui il Majorana, vorrebbero — 
tutta quella forme di parlare, affari­
stiche e professionali ohe pullulano nei 
tempi moderni. 
LBS mota Boav W paaaaot mÌBtoriflnx ito t'ìlmul 

E l'etoquenza non può essere che 
l'eapressioiia di un progresso non in-
dividuale ma generale, rivendicando 
le ingiustizie sociali, propugnando la 
libertà umana. 

un'idea l'inflimma ; la guida -una 
speranza... 

Non è ciò forse vero, uomini rac 
colli sotto i neri l'aggi della foresta 'Ven. 
dame ? Annibale Angduccl 

L'Estrema 
e la Presidenza della Camera 
L'sAvanti» dice che PEstrema sini­

stra, rafforzata come è ora, non può 
non pretendere di avara un posto sui 
quattro dei vice prasìdenti della Ca­
mera. 

Andrea Costa, ed Ettore Sacchi, pò 
trabbe essere uno dei quattro vice pre. 
sidenti. 
L'opposizione costituzionale porterebbe 

l'on. Guicciardini. 

L'Estrema Sinistra a't)anch8tto 
Il «Popolo Romano» dica che prima 

della riapertura della Camera i depu­
tati dei tre gruppi di estrema sinistra 
si riuniranno a Roma a banchetto al 
teatro Adriano. 

Il Vescovo di Cremona senatore ? 
L'intervento di Maraiierila 

Il corrispondente romano dal Carlino 
manda al suo giornale la seguente sen­
sazionale notizia ; 

«Pare che in omaggio alla Santa 
Alleanza, ohe tanto ha contribuito a 
mandare alla Camera l U deputati di 
Sstrema, si abbia intenzione di imporre 
Il laticlavio a mona. Bonònialli, vescovo 
di Cremona e amico della regina Mar­
gherita ». 

La vertenza Austro-Serba 
Notizia contràiltiltorle 

L'Austria pronta e la Serbia restia 
a trattare la proposta italiana 
Sì ha da Vienna cha la proposta 

italiana tendente a limitare il pro-
graraina della Conferenza alla consta­
tazione della Bosnia e al riconoscimento 
dell' indipendenza dalia Biilg&ria, esclu­
dendo tutti gli altri punti enumerati 
nel programma russo, sarebbe accolta 
con simpatìa dalla maggioranza delle 
potenze. Aherenthal sì dichiarò pronto 
à trattare sulla base di tale proposta. 

Si: ba da Belgrado invaoa ohe la 
proposta, italiana per la conferenza 
europea, stando al linguaggio dèi gior 
nali non feca alcima impressiona. 

Perdura l'entusiasmo guerriero. (ìli 
armamenti continuano febbrilmente. 
Le truppe sono mobilizzate e si acquar­
tierano nelle scuole e nei monaslerì. 

Furono amnistiati tutti 1 disertori. 
Si distribuiscono bomba alla popola-
zionalungo la frontiera, 

Francoaco Glusappà 
vuola la paca o la guerra ? 

Da dàrlovltz si anhuzia ohe l'Inipe-
ralora non ritiane la guerra indispan-
sabila. Questa notizia ha prodotto pro­
fonda impressienaspeoia a Belgrado. 

Da Berlino, Invecoi la Tribuna ri­
ceve questa gravissima intormazione: 

« E' commenlatiasima qui una frase 
di Francesco Giuseppe al prapsio di­
plomatico di Schoenbrun. Egli avrebbe 
detto;.— La situazione é grave, sono 
vivamente preoccupato — 

« Si opina ohe il vecchio imparatore 
affermando ciò abbia tolto le ultime 
speranze a coloro che sperano in una 
soluzione pacifica» 

La turlupinolda damànlàla 
Quando nel dicembre u, s. l'on. mi­

nistro delle ftnanze presentava alla Ca­
melia dei deputati quel progatto di 
legge abborraciato a che tanto acon­
forto a delusione provocava nella classo 
ipoieoaria completamente esclusa da 
ogni banefloa riforma, tutti i pochi 
deputati preseati a quella,8quallìd,a 
seduta protestarono vivamente contro 
l'immediato trattamento ingiusto ri. 
servato ad una benemerita classe da 
tanti anni in ansiosa attesa ; ma l'on. 
ministro, che avrebbe dovuto rispon­
dere ben altrimenti, soggiungeva pron­
tamente ohe ara tale l'urgenza di ve­
nire in «ollìavo a tutta la classe cha 
non polev,-! as-iolutainente acoaltaraal-
cun emendamento al progotto. Ma an­
cora a tult'oggi la. classe attende in­
vano, a ohi lo aa (Ino a quando dovrà 
attendere, prima cha la sospirate bri­
ciole vengano concesse agli umili e 
pazienti funzionari demoralizzati ed 
abbandonali, 

E' giiisto si sappia che, allorquando 
si trattò di fare un semplice tentativo 
di applicazione di un famigerato re­
golamento, che trae la sua origini dal­
l'agosto 1907 e ohe stabiliva per irò. 
nia, la compilazione di semphci tabelle 
nominative del personale, l'immensa 
ed infinita burocrazia italiana trovò il 
modo di far passare la bellezza di due 
anni prima di poter accorgersi (sapete 
di ohe cosa?) nieulemeno ohe ii rego-
lamonlo ora addirittura inapplicabile, 

E la classe turlupinata e paziente 
attendo anoor.'K i decantati migliora­
menti finanziari. Ora, la situazione 
non è del tutto mutata. Ci troviamo 
di fronte alla applicazione di una leg­
ge e di un reletivo regolamento ancora 
in gestazione, ohe da quello che è già 
a conoscenza di tutti non farà che 
aumentare il complicalo ingranaggio 
burocratico amministrativo finanziario. 

Infatti ai creano Commissioni alle 
Intendenze Provinciali del Regno, al 
Ministero, cosicché lutto il lavoro ehe 
si dovrà nuovamente rifare (giacché 
fare a disfare è tutto un lavorare) do­
vrà seguire tutta la interminabile tra­
fila degli uffici, della approvazioni, dei 
visti, eoo,... ; finché il Ministero si 
deciderà a dare l'ultimo tracollo ohe 
ridurrà a zero, od a ben poco più i 
famosi miglioramenti finanziari tanto 
decantati in Parlameuto, a completa 
tacitazione degli ingenui. Una cosa 
però abbiamo potuto rilevare ; e cioè ; 
cha mentre la classe attende ansiosa 
con dagli stipendi di fame, si è saputo 
applicare prontamente con tutta la 
sollecitudine a zelo possibili la nor.iina 
dì quattro nuovi ispettori superiori, 
scelti, si capisce, fra i beniamini con 
la relative alta prebande. Non per nul­
la si sono chiesti gli aumenti di stan­
ziamento per venire in aiuto, si disse 
in Parlamento, al disgraziato perso, 
naie demaniale ed ipotecario cha ian-
gua in attesa da tanti anni, senza av­
venire, senza carriera e senza sicu­
rezza della propria posizione, 

Cjueste sono le leggi che si fanno 
in Italia ! ! 

Le cause delia pellagra 
La miseria non è esclusiva di alàune 

classi di contadini In detarminàU luo-
g h i e in qiiasfa uitime epoche : essa, 
regnò fra le ganti di tutti i secoli a 
di tutti i paesi e regna ahcbe adesso 
fra le popolaitìooi dei campi genaral-
menfe; perché dunque la pellagra non 
si sàrobba avuta ohe da un secolo a 
mezzo,, ed, infesterebbe soltanto una 
zona estesa fra 35 gradi di lòùgitudine 
a 4 di latitudine? 

Perchè colpirebbe soltanto ^li indi­
genti della campagna, a non i poveri 
della città? 

Forse che la miseria, sempre eguale 
a aé stessa in ogni tempo e In ógni 
luego, non porta negli unì a negli altri 
la stesse sofferenze gli stessi danni fi-
siala morali; ii freddo; la fame, la 
iaàziane lenta, la disperaztona, ,la mor­
te? Agli: uni a agli altri: gli .alimenti 
non bastano. Ma parche questa condi­
zione di miseria dovrebbe generare in 
campagna una malattia speciale, una 
inazione diversa da quella che produca 
in città. 

Vi è, dunque, nella miseria dalla 
ganti, su cui la pellagra'domina, 
qualche altro alemanto ohe in altri 
luoghi non vige. 

E' questo, la inàUtBcienza alimentate 
del difatto di prinoipii azotati nel 
« mais» ? 0la daflceotè nutrizione par 
la difflcila digeribilità a par la scarsa 
assimiliaziohe dello stesso? 

Sarebbe in tal cascia ptllagra non 
altro cha una forma di «flimecro-
niOa» ? : 

Insutflcienza alimentare e deficienza 
nutritiva aaiatono certameate nei pel­
lagrosi : « nia::non sono la pellagra ». . 

Si ara detto che i poveri della cit­
tà non vanno ìnrontro alla malattia, 
parchi vivono di pana e pàeia di fru­
mento, nel quale le materie azotate 
abbondano più che nel « mais » e sono 
più facilmanta assimilabili; 

Ma, se questo , è vero rispètto al 
« valore nutritivo del cibo » non lo * 
però nella induzione cha sa ne trae a 
favore dalla alimentazione loro, ohe 
per la scarsezza della raziona quoti­
diana, è assai al : disotto dall'alimeata-
ziona del contadino venato ohe è il 
maggiormente percosso dalla malattia. 

Sa la pellagra: fosse Agli» della'in-
sufllcenta alimentare, secondo i risul­
tati delle ultime ricerche sul.bilancio 
nutritivo dei contadini della varie parli 
d'Italia, il maggiare contingento dei 
pellagrosi dovrebbe essere dato da 
quella regioni, alla quali, fbi*tunamaht« 
sin qui, la malattia è sconosciuta. 

Nelle quali, pur troppo, le classi più 
misere del proletariato, speoialmanta 
rurali, si hanno in alcuni luoghi, per 
molti e lunghi _ mesi dei modi di ali­
mentazione cosi degradata da discen­
dere alla patate, alla erba ed — or­
ribile dirsi — alle ghianda. 

Ma se la insuffloanza alimentare non 
è la pellagra, non si deva tuttavia 
negare a questa causa una importanza 
immensa superiore l'orsa ad ogni 
altra : poiché sia pura coma elamento 
predisponente o ooneòmitante, essa ha 
tanto valore da equivalére a quello 
degli stessi fattori apauifloi nella genesi 
della malattia. 

Il pellagroso rappresenta adunque 
ganeralmanta un organismo cha ha 
un passivo, (Inora enorme, nel silo bi­
lancio nutritivo, passivo che il più 
delle volta preesisteva già all'azion» 
delle cause ohe determinarono in lui 
lo svolgersi della malattia. 

I pellagrosi hanno dimostrato ohe il 
numero dai pazzi e dei morti per pel­
lagra oscilla a seconda delle condizioni 
del mercato dei grani ; par cui, negli 
anni il cui prezzo dal grano si elava, 
sale anche la cifra dei mentecatti a 
dei morti por pellagra e proporzio­
nai menla discende negli anni in cui 
il prezzo del grano si abbassa. 

II l'attore economico adunque assu­
me tale importanza capitale, che qua­
lunque possa essere la causa determi­
nante della pellagra, rimana (onda-
mentale vero il concetto: «combatte 
la miseria ed avretle combattute la 
la pellagra ». 

Ma, Ano a ohe il lento e progressivo 
alavarsi' della classe lavoratrice dei 
campi non abbia tratto i contadini dal­
l'attuale loro condizione economica, 
dovrà dunque tenersi fatale a indis-
solubilmoiite legato alla miseria in cui 
vivono le popolazioni agricole il flag-
gello che le percuote? 

Importazioni od Dsportazloni 
L'Officio Trattati e Legislazione do­

ganale comunica i valori dalle impor­
tazioni ad esportazioni durante il primo 
bimestre dell'anno scorso. 

Le importazioni furono valutata 
milioni 532 circa, con un aumento di 
63.4 milioni rispetto al corrispondente 
periodo del 1008. 

La esportazioni ohe nel corrispon-
denta periodo del 190S furono valu­
tale milioni 28il,i salirono nel primo 
bimestre di quest'anno a milioni 394 3, 
con un aumento di Sì milioni. 



IL PAESE 

donala Piofiaiiali! 
(il telefono del PAESE porta il n. 2-11) 

Sieanda lattara aperta 
AWon. aee. coi>. AiliHo CMarada, de-

ptttoto dei contado di Pordenone 
per grafia del preti e volontà di 

: mpUttl.- • 
Me'lo «pattavo, onoravola, il fOslro 

«ìlonzto.- OoMB pure prevedevo la vo­
stra ftiga davanti alle mie richieste di 
provare là inenzogne e le ridicole diP 
l'amàzioni pubblicate nella rugiadosa 
e vereconda Palria, il giornale. dagli 
uomiiii d'ordine I 

E oredetémelo, onorevole rappresen-
tanla dei parroci a,degli soagnozzi, 
qùàstà vostra ritirata poeo anorevoU 
mi fa pena. : 

Diàvolo, non ci:si diverte nemmeno 
quando ai ba un avversario cUe scappa, 

Confessate con me, ohe Domineddio 
— cosi prodigo con voi in extremis dei 
conforti religiosi di trippe, vino, pa­
lanche, cappellani, curati, banchièri o 
crumiri — ora vi ha dimoulicato ev i 

' ha lasciato alle prese con unodi quài, 
fatnosi anticlericali ohe nel 1897 a 
Vioaniìà vi avrebbe, validamente, aiu­
tato a scacciare i prati dal Comune! 

Ab, ab, ah ! C'è da far buon san­
gue, collèga, davanti al oinamattìgrafo 
della vita. 

lo rido e perciò cambio tattica ; non 
mi curo più dèlie;vostre vuota a mi­
sera menzógna — degno pendant del 
vostro famoso programma : elettorale 
- - « passo via. 

A tale decisione mi spìngono ancha 
— vedete oba sono «faociatamente 
franco. — la innumsravoU a, lincara 
attestazioni di stima ardi amicizia 
avule in quésti giorni dai... vostri 
«tassi correligionari. 

Oecisamsnta non c'è più religione, 
nevvero collega? 

E a questo proposito, oqoravoi», vi 
avverto da leale avversario di un 
f rave pericolo : ohe attenta ai vostri 
giorni. Circola instente la voce che 
alla prossima battaglia elettorale i 
«attolici abbiano deciso di affermarsi 
su di un nome del loro colore, avendo 

' subito ora per forza di cose il «meco 
paggio » della vostra candidatura. 

Quindi a stornaro il pericolo cercate 
di tonarvi stretti stretti quei ribelli,,.. 
nari, altrimenti il capitombolo vostro 
i sicuro é inevitabile con grande ro­
vina vostra non solo, ma dell'ordina, 
Bpocialmente dell'ordine!!... 

la bocca al lupo, onorevole: 
avv, JS. h'ornasolio 

S«isll« 20 - S • 1900, 

Patronato «colastloo - Visita dal-
l'onarevole-Assemblea -Uà tra­
gedia di Chasarolls, 
CIVIDALE, 19. — Domani sera allo 

20.30 nel Teatro godale Ristori, avrà 
luogo la rappresentazione prò Patro­
nato Scolastico. Il teatro 4 tutto im­
pegnato. 

X Domani l'onorevole Morpurgo farà 
visita ai suoi elettori. 

Il ricavimanlo avrà luogo in Muni: 
oipio allo ore 2 pom. 

X L'assemblea annuale ordinaria 
della Società dal Teatro, avrà luogo 
domenica 28 corr. alle ora 10 1|2 nella 
sala superiore del teatro. L'ordina del 
giorno è il seguente; 

1. Approvazione dal conto I90S. 
2. Domande di ammissione a socio, 
3. Comunicazioni. 
4. Nomina della Presidenza. 
5. Nomina dei Revisgri. 
X L'autore dell'omicidio in persona 

di Macorig, venne arrestato-
Si dice ohe il Oadolino venne assa­

lito dal Macorlg armato: di uno stilo, 
« che nella collutazione i| Macorig si 
aia ferito da sé. 

Oggi ebbe luogo la sezione del ca­
davere del Macorig, 6 l'interrogatorio 
dell'arrestato. " 

Manata Quaraalma 
AVIANÒ, 18 - - Il nostro egtigio ed 

iotalligante Sindaco questa sera verso 
i vesperi in seguito a reclamo del Rev. 
Arciprete ha dovuto mutare orario. 
Era l'ora in cui sotto la rotonda del­
l'osteria due Spade egli va a consu­
mare il suo mezzo litro quaud' ecco 
che è raciamato in piazza il suo inter­
vento nonché quello della benemerita. 

Che è che non c'è, il paese si miss 
in subbuglio a specialmente quelli che 
avevano letto WGàiZeltino odierno cre­
devano che fossero giunti i tedeschi 
nelle nostre campagne, altri,credevano 
ad una catastrofe mineraria, chi ad 
un incendio, chi al terremoto. 

Nulla di tutto cl6. Alcuni matacchioni 
volendo solennizzare la mezza Quare­
sima avevano preparato il solilo Auto-
da-fé; ma caso grave, quest'anno la 
vittima anziché una donna doveva es­
sere un uomo! era poi corsa voce che 
quest' uomo (osse truccato da reve­
rendo. 

Un giovanotto s'accinge a preparare 
la buca onde conficcare il palo di so­
stegno in mezzo alla piazza, di fronte 
alla canonica ed il Parroco manda pai 
caraiinieri che giunti sul sito ed illu­
minati sul perchè della chiamata lo 
pregano a cambiar sito ed a fare la 
buca nil posto di.ogni anno 

Queslt ubbidiente cambia sito, ma 
giunge subito il rtitlatore, ah, pardon, 
il sindaco, volevo dij'e, die impone di 
npn far buchi o cho non si può bru­
ciare la mozza qii.ii'Raìma 

Intanto ì ragazzi le donne ed altri 
venivano in piazza per godersi dello 
spettacolo tradizionale, quandoché sen­
tendo della proibizione urlano e fi­
schiano. Una commissione improvvisata 
va a parlamentare col Sindacò « dopo 
un quarto d'ora esca portando là no-: 
tizia dal reciso diviato. . 

Non mancava altro per eccitare mag. 
giórmante la folla chBj raggruppatasi 
Tri: oappanelll, discuto flriòhè prende la 
decision» di; portare In piaiiz'x il fan­
toccio è darci fuoco. : • 

Infatti cosi fu in mezzo a oìrCa.oln-
quacento persone esultanti per la vit­
toria.; 

Ecco dunque:come con una draco­
niana impòaizionó,, degnit di miglior 
causa, (la pochi che lo potevano sa­
pere, s'è divulgata la voce anche nei 
«antri vicini che quest'anno nel nostro 
paose anzichi la solita «veda» s'è 
bruciato il prete tanto par vendicarsi 
della tua : mframmattsnza apudpràtà-
meute e sràcolatamente voluta iiella 
passate elezioni. 

OìoiÌNile 
(U telefono del PAUSE porta il ù. 2,11 

La Mttfwza D'adda al "Sociale „ 
« Napoleone e la tua Itsiianlti» 

La figura di Napoleone è ormai en 
trata neUa serenità della: storia. Essa 
k già lontana dalle vicende civili del 
nostro tempo ed estranea alla paiaìoni 
cha 08 nij poti'ébbaro trasfigurare a 
traviare il giudizio. Napoleone sarebba 
oggi, nal nostro mondo moderno fuori 
di posto, a la poisao^e vitalità inaiau-
ribile dal suo genio si sciuperebbe. 
Noi ptrciò póssiasio giudicarlo senza 
alcun pregiudizio di parte opracon-
catto fllosofloo. 

E' sua glo,ri». di avere assicurato ai 
popoli d'Europa la libertà, d'aver ap­
portato un colpo fatale'agli abusi delle 
autorità feudataria disseminata per il 
Vacohio Continente. I suoi ganerali 
Imberbi, spargendosi per tutta Europa, 
vi gettarono il seme della libertà e vi 
trasfusero qual ìpotehte vigore giova­
nile di rlrinovallamento onde sona nei 
popoli la oosoìenza dei loro diritti e 
si formarono le nazioni.-
• E la rivoluziona non sarebbe ba­
stata a tanto che, anzi, «a Napoleone 
non l'avesse spazzata la ; Francia sa­
rebbe ricaduta nella barbarie. 

Napoleone è accusalo di avar cal-
pastato i diritti dei popoli, ma noi ve­
diamo che quand'egli sorse auU'oriz-
Boota dei destini d'Eurppai popoli non 

'rapprosentatano regni bbn, stabiliti, 
che 1 generali della plvoluzione non 
intaodarouol diritti dei popoli perchè 
nessun popolo esercitava i suoi diritti; 
ohe Napoleone non fu l'oppressore 
dell'Italia dell» Germaaia dell'Austria 
né nemico degli Asburgo, dei Borboni 
e dei prinoipossi dilaniantisi in Italia. 

Egli, apportò l'ultimo colpo defini­
tivo al feudalismo e suscitò le nazio­
nalità. Egli irruppe nelle nostre terrò 
col suo eHercito gloriosamente cencioso 
dicendoci: «Io vengo a cangiare in 
,200000 mila uomini forti, in buoni 
soldati a òittadini i 200000 giovani di 
questo popolo vile, e la patria degli 
avi vostri ritroverà «e stessa, si risol­
leverà bella a ringiovanita da quel 
letargo ondo la piombarono parecchi 
secoli di dominazióne straniera »'. 

E non esitò a dare al primo suo 
figlio il nome di ; Re di Roma. Egli 
sant'i eh» l'Italia era chiamata, a for­
mare una grande nazione, ohe i piccoli 
reami in che era sbocconcellata non 
avrebbero potuta impedirà; e intuì che 
l'unità dei costumi e del pensiaro e 
del governo soltanto l'avrebbero resa 
alla sua antica grandezza, facandona 
una potenza marittima capace di di­
fendere validamente le sue coste impa­
reggiabili, di un terzo più esteso dalle 
spaguuole e di una metà più dallo 
francesi. 

11 porlo della Spezia gli parva il 
migliore ohe noi possedessimo, quello 
di Taranto trovò in posizione felissima; 
e quello di Venezia credè si potesse 
rendere il primo del mondo. 

Egli si dolse che gli italiani non 
lo comprendessero quando firmò il 
trattato di Oampoformido. Venezia la 
grande opulenta Venezia stata regina, 
mal si sarebbe adattata a divenire 
vassalla di Milano, od egli la diede 
all'Austria, Ma alla prima occasione, 
col trattato di Trasburgo la riprese e 
l'amise al regno d'Italia, 

Con l'instaurazione della Cisalpina 
un rigoglio di vita nuova passò nel 
sangue italiano. L'educazióne e i co 
atumi mutarono e si uniformarono. I 
fanciulli trovarono i loro antichi fri­
voli passatempi spregevoli e li sosti­
tuirono con-dei soldatini di piombo, le 
donne preaero a respingere i cicisbei 
e ad amara la l'orza e l'ardire, e i canti 
patriottici rjoordauli lo gesta dei padri 
antichi riflorieono. Gl'italiani riassur-
gavano a popolo, si ricordavano di 
avere uaa storia. 

Quando Napoleone tornò dall'Egitto 
a la minaccia di tutta Europa lo pre­
meva d'ogni parte, il suo primo pen­
siero fu per la nostra terra. Egli chie­
se : E dell'Italia ohe me ne avete fatto ? 
ed ebbe a dira ohe per renderla una 
e indipendente gli oocorevano venti 
anni. 

E^ll per le sua origini era conside-
i-al,() da noi come un ilaUano o «passo 

la nostra ammirazione per lui rag­
giunse il feticismo. 

Nel suo nome i nostri soldati com­
pirono vere prodezza,degna dalle tra­
dizioni ..Italiana ed è ammirabile la 
t'esistetl^à di ciaG|uaJita giovani italiani 
che, da l ' l maggio al 15 ottobre, chiiisi 
nalla. fortezza, di Osoppo, .rosìstettaro 
àgli attacchi ìleils arme austriache e 
soltanto si arrMaro quando le malattia 
e la fame lì ebbero decimati è ridotti a 
non potarst più dìtendare. 

Èssi Usoiroiió In trecènto dalla for­
tezza òhe: àveViùò conservato glorio-
samantó .par oltre cinque' mesi e la 
bàndiai^e nemióhe si piegarono al loro 
passàggio. Fu fursa là prima a unica 
volta al móndo ohe il vossiUo giallo 
8i piagò iniiaiizi al tricolore. : 

In quoUà occisìona col piombo delle 
palla austriàotio fU coniata una me­
daglia a, gloria di Napoleóne , 

Il oonforahziero dice di esjérai com­
mosso vaderldo nel nostro civico Museo 
la bandiera d-Uè reclute di Travesio, 
inooppoi'ateBi nella divisione Pino., 
Quella bandiera fece la campagna di 
Russia, fu a'Mosca e alla Beresina a 
tornò in Itari.'i, a rosta un titolo del­
l'italianità di Napoleone-

Qul finisca la parto dalla conferenza 
ohe riguarda! l'italianità dal Gran 
Corso. 

Il oonforonziaro imprenda una cri­
tica della fonti storicba onda il Thine 
trasse gli alaménti dalla sue storie, ton-
datili ad./lmbìejioliro la flg;ur» napo­
leonica odali animosità e dal preconcetti 
onde quollO; storie appaiono suggerita 
e Soggiunse I li Thina prima di scrivere 
di Napoleóne lo dice atranioro per 
lignaggio a per sangue, disoeiidento 
dà una lungi! sarie di notai « di be­
nestanti, ma questa maniera di pre-
sentara un uomo del quale si farà là 
storia ohe :mclO',lo è ? da qual dottrina 
è suggerita, da quàl sistema fllosollco? 

Il Thina ved.) tutto con l'occhio del 
miope è trova il modo di rimpicciolir» 
l'oggetto che pi\r la sue proporzioni lo 
aveva tinti moi'i lo. La sua storia è Un 
lavoro di mosaico senza unità, egli 
vlvèneiridealógia. 

Napoleone come legislatore fu Unico, 
grande, pari a sa stesào. figli era ca­
pace di lavorare dieiotto ore, di se­
guito isnza stancarsi 0 il Ooosiglio di 
Slato non li soiogliava mai senz'aver 
Imparato qualcosa, non foss'altro che 
per quello ch'egli obbligava di appro­
fondire. 

Coma tattico applicò sempre questo 
princìpio i ottonerò vittoria pronta e 
risolutiva. 

Era sempre il primo ad attaccare e 
cercava la vittoria decisiva. Fu il dio 
dell'oCten,dva Ebbe due, manière di 
manovra: le centrali e le laterali. Se 
il nemico era disteso puatàva nel cen» 
tro e lo divideva battendolo in due 
ripresa. Sa aveva il centro forte lo 
aggirava, gli ripiegava un'ala e va­
niva a batterlo sui fianco. Egli fu più 
che tattico stratega e mirò principal­
mente allo ritirate. 
Nair inaoguimentoora impareggiabile. 

Dislocava i suoi corpi con rapidità 
fulminea, con esattezza matematica 
ammirabile ; sapeva usar delle riserve 
come nessun generale, approflttara 
della vittoria e spingerla alle ultima 
conseguenze, Qualche volta parò fu 
troppo audace. A Waterloo avrebbe 
dovuto manovrara non atlaooare. 

Alla Camsra del Lavoro 
Questa sera alla ore 8.30 si terrà 

nei locali della Camera del Lavoro, la 
riunione della lega metallurgici. 

Terrà una conferenza il »ig. Natale, 
Rovina, 

Alla Cucina popolare 
L'altra sera si riunì il consiglio di­

rettivo delia Cucina popolare par la 
suddiviasioue dalle cariche sociali, 

A presidente fu riconfermato il sig. 
Luigi Pignat, 

A direttore vennero nominati Pietro 
Soubli è Luigi Conti, 

Par una grava natlzla 
Riceviamo e, senza «ntrare nel ma­

rito, pubblichiamo ; 
Caro « Paose » 

Nel Commercio Veneto del 13 corr, 
giornale, serio e bone informato di, 
quanto il Commercio riguarda trovo 
stampato a caratteri ben marcati, sotto 
il titolo «Grossa froda a danno del­
l'Erario »: 

« Sappiamo cha in una importante 
azienda Cittadina venne rilevata dalla 
Autorità della Finanza una ingente, 
frode a danno deU'Brario, Per oggi 
non reputiamo utile riportare, nomi, 
dettagli e manovro di salvataggio «in 
cha, tutte la responsabilità non siano 
chiarita e nettamente stabilita. 

« Il triste avvenimento sembra coin­
volgere persone occupanti posti ele­
vatissimi nel Commercio cittadino, e 
la cui frode impiicherebbo tanto mag­
gior biasimo quanto maggiora ara la 
stima cui essa pretendevano » 

Ho dato un occhiata ai giornali di 
domenica e giorni successivi ma non 
trovai alcun accenno a tale notizia. 
Ora una delle due : o la notizia è falsa 
ed allora bisogna concludere che il 
Commercio è stato mala informato ; 
0 la notizia è vera, ed allora il silenzio 
della stampa veneziana non può avere 
altro scopo che di salvare « le persona 
occupanti posti elevatissimi ». E ciò 
sarebbe deplorevolissimo. Non ti pars ! 

Tuo assiduo 
(Un »en(!«aMO liomioiUalo a Udine) 

Apologia di regicidio 
Dedicata a Schiavi, Ronchi 

e compagni. 
Nel cattolicissimo KM(O troviamo que­

sto righe contenanti una trasparentia-
sima allusione a Ke Vittorio Ema­
nuele Ili : 

<SORPRtStìr— Oomèi Non lo «a-
apavate ? E' un pezzo cha cotesto Si­
gnóre tresca maledattamenta con la 
Massoneria, E' atso è non vuol nàpaniè 
di prèti, Crédiamo oba rifluterahbe 
l'assistenza dal sacerdote aucha il 
giorno in cui si trovasse nelle condi­
zioni di,i. Luigi XVI.» 

Dedichiamo questa prosa «vveiànat» 
— in cui l'apologia di ragtcidio per 
quanto prudentómanta volala è avi-
denti89ima i— agli Schiavi, ai Ronchi 
0 compaghi, cha si proclamano pala­
dini del Trono è in realtà sostengono 
la Monarchia coma là corda sostiene: 
rappìocalo. 

Non sono essi (órse gli alleati dai 
prati ohe noi Muli e mi Ploooll Cro­
ciati vanno ricordando e augurando a 
Re Vittorio la sot-le di Luigi XVII 

Un documento allarmante 
L'pn. Gregorio Valle ha indirizzato 

ai suol alettori una lotterà di ringra-
menlo ohe comincia testualmente cosi: 

« Ai miti elettori ed amici! 
«Mercè vostra cho, con ogni fra­

terna premura e sostenuta da inorolla-
bile fede, avete voluto per la sosta 
volta accordarmi l'onora di essera il 
rapprosontanta del Collegio di Tol-
mezzo con animo commòsso e grato 
mando i più sentiti ringraziamenti». 

Ecco un documento allarmante dello 
statò mentala dell'on Valle. Non v'ha 
dubbio infatti ohe l'autore di questa 
prosa sgangheratissima, è proprio lui. 

La grande Fiera Pasquale 
di Banafloanaa 

Per la bella iniziativa a favore delle 
istituzioni cittadina : «Scuola a l'In-
Famiglia»; «Società IVoiettrico del-
faozia » a la «Oongregàziona di Carità» 
anche quest'anno come di consueto 
verri indotta la Fiera pasqua!» di 
beneficenza. 

Ebbe luogo idri nói locali dell» Con-
gregazioiw di Carità la prima adu­
nanza del comitato esecutivo per sta­
bilire la modalità dalla suddetta fiera 
di beneficenza. ' 

Fu compilata una circolare che 
verrà , diramata • alla cittadinanza e 
vennero prese diverse altre delibera 
/.ioni loiidonti a rendere la feala dégna 
di Udine a delle istituzioni promotrioi, 

I locali dalla Camara del Lavoro 
Al Comune occorreva, per collo­

carvi una parte del suo archivio più 
antico, un locale ohe non fossa troppo 
lontano dal Municipio e che nello stesso 
tempo olTriaso tutte le necessarie'ga­
ranzie di sicurezza. 

Fu perciò cha la Giunta stabili di 
occupare i locali terreni del fabbri­
cato ove ba sede la Camera del La­
voro, assegnando a questa i locali cor­
rispondenti dal piano superiora. 

Si sarebbe potuto installare l'archi­
vio di sopra « lasciare la Camera del 
Lavoro dov'era, ma i'Uftloio Tecnico 
Municipale, considerando che il fab­
bricato è molto vecchio, e tenuto conto 
del peso che indubbiamente avrà 
l'archivio, consigliò essera più prudante 
collocarlo al pianterreno tanto più 

.ohe alla Camera del Lavoro per 
la scarsità del mobìglio cha ha nei 
suoi locali, non sarebbo costato nulla 
passare al primo piano. 

Scuoia Popolare Superiore 
Questa sarà alle ore 8.30 il dottor 

Liuzzi terrà una lezione sul toma: 
« Sonno e sogni ». 

Sospensiens di carico per Moggio 
La Camera di commercio ha rice­

vuto dalla Direziona compartimentale 
delle ferrovie di Venezia il seguente 
dispaccio : 

Causa lavori di riparazione alla 
stazione di Moggio resta sospesa dal 
ricevimento dal presente fino a nuovo 
avviso l'acettazione di merci a carro 
completo a grande velocità e piccola 
velocità accelerata ed ordinaria colà 
destinata. 

Tiro a s sgno — Domani dalla 9 
alle 12 e dalle 14 a mazza alla 17 e 
mezza nel poligono sociale ai esegui­
ranno le lezioni regolamentari. 

La Presidenza avverta cha domenica 
28 marzo il campo di tiro sarà aperto 
ai soci (orario solito) per eseguire le 
lezioni regolamentari e ciò per aver 
sospeso le lezioni stesse il 28 febbraio 
causa il cattivo tempo. 

Caltadra Ambulante Provlnolala 
d'i>0rlooitura —• In questi giorni si 
tengono conferenze agrarie a Prada-
mano, Galleriano, S. Querinol Prepolto, 
Gaglianii, Savorghan del Torre,. Balla-
zoia, Dogna, Ghiusaforte, Raooolàna, 
Resiutta e corsi speciali a Udine e 
Piano d'Art*. 

Comitato Friulano 
par la Navlgazlona Intarna 

lari abbo luogo l'assomblea del Co­
mitato friulano per la navigazione in-
terna. 

Erano rappresentati; la Provincia 
(ing. oav. Damiano Roviglio e Luigi 
Spezzotti), la Camara. di commercio 
fon. Morpurgo), t Municipi d( .Udina 
fcomm.- prof. Domenico Pacila a Emilio 
Pico)," dì Pordónona • (Giuseppe • Del 
Gobbo), di Pasiano di Pordanona (co. 
Giovanni Quirìni), di S. Giorgio Nogaro 
/Giuseppi) Foghiui), di. Prato di Por- , 
dènono (Giovapnì Oentàzzo), diPalaz-
zulo dello Stella (Ilario Picottini), l'As-
sooiaziona fra.Commercianti itadùslriali 
e esarcoiiiì di Udine.eprovincia (Nimis 
Alèssandl-o), l'Asaooiaziona Agraria 
Friulana (comm. Péoile), il Cotonificio 
[tìinesa (ing. oav. Riccardo Lórèazi), 
la Fabbrica di Perfosfati di Porto-
gruaro (coram.Peclls), la ditta Euge­
nio OentaZzo. 

Èrano pura preaontii meinbrl della 
Commissiona tecnica !0àv,ing. Antonio 
Baroellonl, c.nv, liilf. ing. 0, B..Canta-
rutti, ing Odorlco Valussi, cav, ing. 
Silvio Tami, ing-, Plinio Polveroni, ing. 
Snrico Oudugnello, oav,- ing, S- Ca-
gnassi, cav. ing, 0. B. Sartori. 
, Il Presidente, on. Morpurgo, comme­

mora il compianto oav. ing. Cicogna, 
al quale tributa a nome dar Comitato 
riconoscenza e Onore, partecipa Ohe, a 
surrogarlo nella presidauza dalla Oom-
misslono t8onica:era statò eletto l'ing. 
Baroelloni, al quale porgO: un «àliito. 

Comunica clie il Comi tato veneziano 
aderiva al concetto di coordinare i 
propri studi a quelli dal Gomitato friu­
lano; che il Magistrato alle acque foca 
compilare il progetto per il prolunga-
manto della IJanohìna di Porto Nogaro 
a per rallargàmanto dell'alveo dal 
Cerno di fronte allo scalo; ohe il Ma­
gistrato stesso sta redigendo uà piano 
delle opera da eseguirsi a Marano nei 
riguardi militari e commerciali a ha 
ordinato lo studio, della sisteinaziono 
del Meduna. 

Fatte altre comunicazioni il Presi­
dente annuncia che,dopo l'ultima as­
semblea,, avevano aderito, al Comitato 
l'Assooiaziona fra oommorcianti indu­
striali 0 esercenti, le Ferriere di Udine 
e il Comun» di Canova di Saoile,-

L'assamblea^ dopo alcuno osserva­
zioni dor Presidente, del cav; (ioviglio, 
dal co. Qùirini, e. dagli ingegneri Bar-
oalloni e Oagnassi, fa plàuso alla rela-
•zlone presentata dalla Commissiona 
tflonica, ed asprime l'augurio che l'iid-
-ziato lavoro sia proseguilo con lena 
dalla tra Sotto-Commissióni, cosi ohe 
il Friuli abbia pronto quanto prima 
un organico progotto per la naviga­
zione intarna. 

Il Presidente comunica la memoria 
compilata dai rappresentanti della Pro­
vincia, della Camera di commercio e 
del Comune di Udine, sui ritocchi che, 
neir intetesse dell'economia pubblica, 
sarebbe opportuno di recare al dise­
gno di legge del ministro Bertolini 
sulla navigazione intarna. 

Dopo alcuno osservazioni dall' ing. 
Roviglio rimase stabilito che lame-
moria sarà dal Presidento presentata 
al Ministro e alla Commissione par­
lamentare. 

Oli ingegneri Barcelloni e Oagnassi 
conformano che il Ganio civile ebbe dal 
Magistrato alle acqua l'ihoarioo di 
studiare la sistamazìOBe del Meduna, 
e che anche alla sistamazione del 
Noncallo provvederà lo Stato. Assicu­
rano para che questi «ludi saranno, 
tra breve, condotti innanzi con tutta 
aolleciludine. 

L'assemblea infine approva di con­
sentivo 1908 e il preventivo del 1900, 
dai quali risulta ohe finora furono 
spese per gli sludi tecnici del Comitato 
lire 1000 e che nel corrente anno re­
stano da spenderò, a tale scopo, L, 3055, 

Pro Sicilia e Calabria 
Somma versata alla Banpa d'Italia: 

Frazionisti di Gavazzo Càrnìco Lire 
241,50, Frazionisti di Caaclan 40,12, 
Frazionisti di Mena Zomplago 90,95, 
Latteria di Mena 20. — Totale 1 401.67. 

nicrealorlu popolare " Carlo 
Facol „ — Ecco l'Orario programma 
(Issato per domenica 21 corr, ; 

Ora 1 l i 3 - 2 — Ingresso e distri­
buzione di libri. 

Ore 2 -3 (2 — Lezioni di Canto a 
recitazione. 

Ore 3 1(8-4 1(2 — Giuoco della 
palla vibrata a delle bocpie. 

Espoaislane del Vino e dell'al-
oooi Ihdnalrlale — L'on. Euganio 
Valli ci comunica : « Per iniziativa dal 
Circolo Enofilo Italiano di Roma, sotto 
la presidenza dall'on; avv, .Eugenio 
Valli, n^ mese di Maggio p. v, avrà 
luogo nella capitale la XXXriI" Espo­
sizione di vini, affini, distillati, laiXII" 
Esposiziona olearia, e la 2,a Esposi­
zione dell'alcool industriale. Il program­
ma comprende vini, aceti, acquaviti, 
lic(Uorl, olii d'oliva, frutta, conserve 
alimentari, macchine enologiche ed o-
learie, alcool» industriali ed apparec­
chi ad alcool denaturato (lampade, mo­
tori, stufa, acci. Con I* iniziativa dal­
l'alcool industriale, il Circolo Enofilo 
Italiano, conforma «1 suo rinnovato 
programma, intende farsi iniziatore di 
un largo movimento per la diffusione 
di questa, importante sorgente d'ener­
gia che, nel nostro paese, possiede 
Iutiera una difltusione molto ristrett 
a limitata. Le asposiziona riunite d 



IL PAESE 

Circolo Eiiofllo Italiano, hariuo già ot-
lanuto i'allo patronato delle L L. E.E. 
i Ministri dell'Agricoltura e dello Fi-
nanie. 

Falloa Nazaro n a i Venato su 
F. I. A. T. 40/80 HP. 1909 a Cardano, 
che fari provara a clii ne abbia Inta-
reesOi arriverà fra qualche giorno e 
a'Intrattflrra per 2 giorni presso la 
Sede Principale dai Garàges Riuniti 
«F. I. A. T. > Alberti • Storerò» in 
Padova, piazza Cavour n. 9, ohe ai 
premurerà indicarne i giorni praoiei 
di pérmarianiia a tutti coloro che ne 
faranno richiesta con biglietti) o car­
tolina postale. ' : \ , • 

Vii! dui SaiiBue 
La malattia dì reni è grave benché so­

vente essa sia disconosciuta e quando 
appaiono dei sintomi quali i dolori di 
aoniéna, disturbi urinari, gonnamento 
dei malleoli, ecc., li si attribuisce qua­
si sempra ad altra a.ffezioni. 

[ reni sono collocali alia base della 
schiena ed il loro compito è di filtra­
re il, sangue pèf togliere i residui e la 
impurità cosi oh» quando il sangue a-' 
«ce dai reni dev'essere completamen­
te puro per potat portare la foraa, la 
salute a la vita ad ogni organo del 
nostro corpo. 

Ma quando 1 irani sono ammalati l'a­
cido urico 0 gli altri veleni sono lasciati 
usi sangue ohe esce cosi viziato a porta­
re il male in tutti gli organi, causando 
dall» malattie. / : 

t e Pillola Foater por i Reni Pono 
il risultato di lunghi anni di ricercho 
e di studi; asse non hanno efllcaoia che 
•ui reni, e liberandoli dalle impUrilà 
ohe li inquinano, rendono loro la for­
za. Esse sono composte cogli ingredien­
ti i più puri 0 sono in uno da ben 71 
anni. 

Abbiate cura che il vostro sangue 
HÌSL ben filtrato e prsndele la Pillole 
F»ster per i Reni appena vi aocorge-
t» di sintomi seri coma i disturbi uri-
nari, idropisia, varliglni, dolori reu-

' matici, sciatica, insonnia, nevralgìe, vi­
zi del sangue, debolezza, languore, co­
lorito palljdo e male di schiena. 

La Pillole FOaiei? per i Reni si tro­
vano in "tutto le farmacie, oppure pres­
so la Farmacia Angelo Fabi-is & 0 , 
Via :M8rftat(jv«ochio, in Udine, al 
prezzo di Lire Tre e cinquanta ^ cente­
simi: là scatola a Lira Diciannove per 
sai «oatolè, ovverosia si possono avere 
Ftanoo per posta indirizzando lo richie­
ste lai relativo importo al Signor 0 
OiongOr Specialità Poster, Via Cappuc? 
.pi», 19,: Milano. 10 

' ' '^PALEÌìSplilBOPio 
L'onomaalloo 

20 marzo. S. Eriberto. 
Ai vinchaan di mani 

VigQirii Primsvfti'B 
; . A,,cilcti.:p6'huohóraj 
, E' ftti: ilqjli 1 8fB«« 

Par taciV' aoti ; m» fin a miexis avrfl 
Sougtìwfi Btft aogete t 
E po' raitud» in fii 

, Nu8 ftràuna B^IinrneÈs; 
Di flòra 9 di «rdure, 
Clia{«rii tigni iabOQ m^rì nftturs. 
P u kllri Rn l̂io chest an. 
Coma cbe à par manze, 
'Varìi de' Htravaganzo, 
E Bcugnarin da gntiv metl il galtfin. 
21 marzo. S. Benedetto. 

Ai TinQheun de! més, BIII f& da Hora 
Spalincaran la pótrto a Primavèra, 
C M farà ingrasi mìéza imliramìde a zaie, 
Nfi por^ meti su t'ubit di gala 
Cba luianl di àyrll. 
In pian, seeond i! itii, 
A' di jetil un pòo aóio a uo pòo bagnada, 
E matartizze coma sìmpri è staile. 

Z o r u l l 
E K s i n a r l d a a t o r l o a f r i u l a n a 

Grande siccità — 20 m&no 1768 
— Fu un crudo invernò e principiò il 
1 novembre dell'anno antecedènte e 
durò lino alia II metà del mesa di 
marzo di quest'anno (1768) con venti, 
ghiacci e nave « una si grande siccilà 
ohe si protrasse «ino al 28 aprile e, 
causò tale mancanza d'acqua nei pozzi 
e nelle cisterne, che in taluni villaggi 
del Goriziano si vendeva l'anqua a 15 
l'orna, (Della Bona • Oalend. dall'agri­
coltura, anno 1845 p. 50). 

Il dominalore dell'anno -—21 marzo 
1776 — Fra le superstizioni vi è la 
influenza dei pianeti. 

Saturno favorevole ai vecchi. 
Mercurio ai fanciulli. 
Giove agli uomini maturi. 
Marta inspira gli adii. 
Venere gli amori. ; 
Ma il prete dal Négro ai 21 marzo 

1766 aggiungeva: «Dominator dique-
« sfanno a Venera che causerà mor-
«talità di donna a domineranno tra-
« montana e scirocco ». 

Spettacoli pubblici 
Teatro Sociale 

Compagnia di Variata 
Si annunciano tre aerate straordi­

narie della primaria compagnia di va­
rietà 1 The ideal company vartely ' 
di cui è ornamento principale il rino­
mato trasformista Mario Manter. 

Cinematografo Edison 
Programma per oggi a domani : 

«Uomo torpedine» comica da ridere. 
«Troppo creduli» : comica da ridere. 
« L'anello del Capo dei Pelli-Rosse » 

grandiosa azione drammatica, capola­
voro della premiata Gasa Pathé di 
Parigi. 

> «Sogno di un femminista» si rida. 
PROORAMMA musicalo da ese­

guirsi domani 21 Marzo in piazza 
V, E. dalle ore 11 alle 12.30: 

1. Marcia d'Ordinanza del 71» fant, 
Strauss — 2. Sinfonia «L'Italiana in 
Algeri» Rossini — 3. Valzer «Aveu 

d'Amour » Pifferi — 4. Atto 3" «Tosca» 
Puccini -— 5. Danza Unghorose «Cop­
pèlla» lìelibes — 0. Polita, Tozzi. 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Assise 

Omloldlo 
Ieri fu discussa la causa in contu 

macia contro Tasaotti Giuseppe di Pie-
tro^d'anui 25 di Tolmezzò accusalo di 
omicidio consumalo in Stiria ai danni 
di Pranoesco Soafanaen il 1-1 ottobre 
del 1008., 

La Corto lo condannò a quindici anni 
(li reclusione. 

Par offese ài Re 
Oggi alla nosti-a Corta d'Assisa si 

diacuta un processo contro Orsat'ia 
Mattia Pietro fu Enrico di anni 3;i, 
imputato di offeso al Re fatte in pub­
blico perchè avrebbe in Pontebba nella 
sera del 7 luglio p. p. in occasiono 
del centenario della morie del Gene­
rale Garibaldi, con parecchi compagni 
fischiato l'inno reale e pronunciato 
parole offensive al Re. 

*ÌÌÌTE XIÌOTÌZÌE'' 
Lamorte di un sacerdote scienziato 

E' morto iari a Roma il sacerdote 
Giulio Cambiasi, professore di mate­
matica e dottora in iscienze flsiche, 

Il sacerdote Zambiaai era assai noto 
nel móndo scientifico italiano ed estero, 
e spooialmenta nel mondo musicale, 
pài suoi studi suU'aoustica e sullo onde 
sonore ohe furon pubblicati negli alti 
della Accadumia dei Lincei e ohe fu­
rono tradotti ancha in inglese, in te­
desco ed in russo. 

Una cU(à Isolata 
SI mùora di famel 

In seguito al rapido disgelo avve­
nuto in alcuni fiumi ed in alcuno lo­
calità della Russia fu distrutta la linea 
ferroviaria. La città di Kisoineff è com-
pielamento, isolata da. quattro giorni. 
Non giimgono più vivei-i e la popola­
zione è mniacoiata dàlia carestia. 

Da Monaco alla Corsica in dirigibile 
si,ha da Nizza ohe Giacomo Faure 

tenterà il 20 od il 21 corrente di ef­
fettuare col suo dirigtbila la traversala 
da Monaco alla Corsica. 

QIU8BPPK GIUSTI, direttore proprloi, 
ANTONIO BORUINI, trarcnte responsabile 
aaine, 1909 — Tip: M. Bardusco. 

Ringraziamento 
La madre, la vedova, i fratelli, la 

sorelle, ed i parenti tutti, profonda­
mente coramos.si, vivamente ringra­
ziano tutti coloro che vollero recare 
l'ultimo tributo di stima e di affetto 
alla salma lacritnala di Andrea Va-
nalll. 

L'espresso desiderio del defunto di 
non volere rappresentanza ufficiali ai 
suoi funebri, non valsa a trattenere 
d'intervenirvi, il Sindaco di Palmanòva, 
il Sindacò di Segnacco; molti cittadini 
dell'uno a dell'altro comune e di altri 
luoghi, mossi lutti da infrenabile sen­
timento di rimpianto. 

A tutti, a ohi ricordò le virtù del­
l'Estinto, come a chi muto assentiva, 
la nostra imperitura riconoscenza. 

Speciali ringraziami al Prof. Dorto 
lotti che tentò tutti i mezzi suggeriti 
dalla scienza per combattere il morbo 
fatale, al doti. Gorvasi, al dott. Mon-
legnacco che, con alancio squisito di 
sentimento, assistette l'estinto floo al­
l'ultimo sospiro prodigandogli le cure 
più amorose, ed inllne al paese tutto 
di Collalto che, con mille manifesta­
zioni, ha voluto partecipare al nostro 
dolore. 

Oollaltn 18 Marzo !''09. 

CASA DI CURA 
( \pprovata cau Decreto della R. PrefeHura)'. 

PEH LE MALATTIE DI 

datDottCav. L. ZAPPARGLI speolallsts 
U d i n e - VIA AQUILEIA - 8 8 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. Telelono 173 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia Marco Burdusco, Via Prefet­
tura 6, Udine-

Tf l r i f f a ^^^^^ onorari spettano agli ingogperi 
I o l I l l a ad architetti, rìvedutti e corretta 

dal OoUeg'to dogli iQgegneri e Architetti di Na­
poli, 4.a ediziono, - Preizo L. UNA - presso 
0. MANCINI, via Fabpìiio pignftlelli, 5 Napoli, 

I 15 QlORNr Dt CURA, QUARIOtONiECeR^^Tn 

EDISON 
Slabl l lmanlo Clnamatografleo 

di ppHnlaslmo a rd ine 

= = ^ L. RÒATTO=^ 
TUTtl 01 ORNI 

(grandiose Rappresentazioni 
dalle 17 a.lle 2 3 

NEI GIORNI r E S T I V I 
dalle IO alle 18 e dalle W alle 83 

Praui tarali i Cani. 40^ 2 0 , IOÉ 
Aiiboàitmanti cedibili e Btfnza limita par 20 r: 
,)ru3a&tazioni ; Prii&i ,.u^ti L. 8 | sacondi L. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Pr.5miato con met'.aglia d"oro all 'È 
^posizione di Padova e di Udine del 
IflOa — Con medaglia d'oro e due 
(Jraa Premi alla i Mostra dei confe-
zicnatori: seme di Milano 190S. 
1 •" Incrocio oollulare bianco-giallo 

iiapponeae. 
i." incrocio cellulare bianco-giallo 

jf.rico Chinese 
Blgiallo - Oro iiellulara sferico 
Foligiallo speciale cellulare. 
T "ignori co," fratelli DE BRANDIS 

p-trtiimente ai prestano a ricevere in 
Udine If commissioni 

C P M i H o D R A T f l La aotloscritta av-
OtlTII ÌIA r n H I U verta la spetl.ljilo 
OÌ'ìBùttiU, die nel suo Magagnino jo Piazza XX 
Sotteinbro, trovasi fornita di S e m i di e r b a 
s p a g n a , i r i f o g l ì o , l o l e t t o i a l t i s s i m a 
ecu., gaiiGiB ooatraiio gaPsatito senza ««sciita. 

CATEHINA QUARONOLO-VATEI 

CASA 
ASSISTENZA" OSTETRICA 

per 
GESTANTI e PARTORIENTI 

autorizzata con Decreto Prefettizio 
DIRETTA 

della levatrice sig Torosa Notlarì 
con oonstìlenza 

dei prìimiri medici ipeciillsli dell: Begione 

Pensione e cure~faniig!iarl 
. MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE • Via aiovannl d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

li E V R A S T E li I A 
e MALATTIE FUNZIONALI 

dello STOMACO e dell'INTESTINO 
(Inappelema, nausea, dolori di sto-
mi^co, digestioni difficili, crampi in-
UìtUnali, stitichezza, ecc.). 

Doti G. SIGURINI 
UDINE - VlaOrazzano , 29 - UDINE 
Consultazioni ogni giorno dalle 10 alle 
12. (Preavvisato: anche in altre .i)re). 

Agricoltori ! 
'*B piti importante Mutua por l'aaaicurazìono 

ddi B e s t i a m e ò 

L.A gUISTELLESE 
pre aiata « Aasooiaaìono NaHocalti » cou Sedo 
ÌQ B o l o o n a . 

Ea^a pratica l'aBBÌciiraziono del bestian^é b o -
vlnOf Qquiuo, suino, eco, e risarciacQ i datmi 
cautìsti 1 

K) dalla m o r t a l ì t a i iucólpavol̂ i e dalla dl-
'igiitìiie accideutuli cha rondoao aecesaario l'ab-
battimonto degli animali asaicurati. 

V,) dai s e q u e s t r i totali o parziali (esclufii i 
rìse ari) dogli animali abbat tuli oeÌ pubblici rnttoelli. 

C) d a t r a b o r t o dei bovìDÌ dopo il quarto 
luaao dì gaatuzioua. 

Ofera noi lìogao riìjsrtita ja S e z i o n i ) od 
ogQì S e x ì o n e ì atuministrata da »n proprio 
CoitiaiBlia l o c a l e . 

Agantu Geiiomle per la ProViaeià Sig. Oo-
s a p e K l o n t a g n a r i i Yia Mazzini 9. UDINE). 

Telefono 2-88 

AS A 
I» 

L U T E 
del dottor 

4 A.° Cavarzerani 
per 

Chirurgia - Ostetricia 
Malattie delle donne 

Visite dalle 11 alle 14 
Gratuite per i povsri 

Via FrtMtura, 10 - UD 
Te le fono N. 309 

IL GATTO (Le Chat) 
Saponn purissimo, vero Mar-

[siglla, il mlBllorB, Il più econo­

mico de i.à Grande Savarinerle 

C. FERRIER & C. - Marsellle 
i Si VENDE DAPEBTUTTO 
n Esclusivo Rappresentante-Depositario CARLO FIORETTI - UOlME 
U . , Viale Stazione 19 (Gasa Dortó) 

Aniininisti azioni 
studio Rag. VINCENZO COMPARETTI 

•-^^,.^.«..u....=..*^|UDiNE (- Via della Posta - N ^ 
Teleliino 305 8 TelefonTlaS 

Pordonone , CórSDjQarlbaldl, 8 , 

Chiedere prpgramnla|'cliQ|si spedisce gratis 

;D^jEPOi;SitOa se 

MOiTORI 
- ^ — - ELEnRICI 

MATERIALE 

per impianti 

di LUCE e FORZA 

GIUSEPPE FERRARI di Eugenio - Udine 
VIA DEI TEATRI, 6 - Tolsfono 2-74 

Pasq 
stabilimento Industriale Brevettata 

uale Tremanti - Udine 
{C.\SA FONDATA NEL 1853) . 

18 Medaglie d ' o r o - - 2 Diplomi d ' o n o r e 
Mass ima onorif lcsnza a l l ' Esposiz ione Inlarnazionala di Milano ISOS 

Impianti completi di LATTERIE l i t 

D1S TI L L E R I E 
Lavorazione artistica del rame 

Oggetti casalinghi per cucina ecc. 

Officine AGNOLI , D I A N A e C. 
.Subijrbio Oemona - UDINE - Telarono 3-53 

Coloritura dei metalli a base clilniiea ed elettro - galvaoica 
Argentarure - Dorature — — — 

— r—— Bronzature speciali 

-Si eseguisce qualsiasi ricoloritura di oggetti a r t i ­

stici usati, posaterie, apparecchi d'illuminazione ecc. 

SIEf E B l L L l fEHE2l& 
B = MICHELE SAMBUCO '. 

ilici i a.fi 
• • n n U E * Fabbr ica fuori po r l a Ronchi (Viale 23 Marzo) i m i U C 
UUINC Negozio Via Aquiieia, N. 29 UUIHB. 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE B TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

mr SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI " M 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

UKTI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito OlilNE VEGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

Nessun riniedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 

la GOTTiUi ed il BEUHf lATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 

LIQUORE JLAViLLE 
E' il più sicuro rimedio; adoperato da più di mezzo 

secolo, con un succe.«o die non 6 mai stato ,smentito. 

^•'=rJt^S!:i^^.,f'fi:';,;;s!';:^iA','e^'s'ij.s •./•iiiiia di in/ormailant 

REUHÀflSMI 

file:///pprovata


IL f AESE 

Le Caramelle Excelsìor De Giusti 
trovansi in tutte Q Q O Q Q 

O C O O le buone confetterie 

Fumniiim |ÌaS.CaIocero,2S 

f SPEOIAUTA. ' RA0C03Vt>.Nt)ATE' 

Malattia della P B l l e S i S E 
ehie, ecti. ExmriHi'uno non poî lifl «ppiiciiKioal tiel ItetmaiO" 
geno ™ Finoninttt VoiiiatA i!el T)olt. J . l 'AlìKINO. -

f«sitzó 1̂ . a.50 u viunìtto <b. a,7fi o-inco ai itoft»)., 
Ò<l!4Snt«AM<«M <""<''•'•""•̂ "t i'Hiai-gKoHÌ, miikiuié di 
u T I I l G n B Z Z n *'""'"*•'',^ tutti» Ijj *<i(f(((?(Ì0HBej4f(j>èp -_ - (̂ ìt insjaryht inittlinalif spati 
«eoao wlt'uflii i3f!ia oimnì rinomaton ccHofffìndsNiiHo l ' i l-
!olQ del l» Salato i ld Bott. CLAKCKK^ ~ KwitolH, L. l 
(franco ili iioct» L, 1,20). f?rnfig w^nt̂ jn).'') siìHcftMs», ••. 

S!ilimagrìsc85»\5i™ itlt'Uno militilo caa-
tt>i ytihcHìUl tl«\ Dolt. OltANlì-

W A I J . RiiWfltlJo *ll sJouco &ì)'Btio lì sònxs* ìuet)nvmihnttì. 
Oltre ctietrugROTtì l'aiU)ic son» ynrn IiiaiPiitiNstiiifi contro 
\ diUurtii illgegtiti, tinnrroÌi!i, iiitnm, iiimptensUi, f,cc. — 
Gratis opiiscolo epifiaiith'o- h. 5 in Biatuiit, tft«u*!o ili 
porto 1 .̂ h,aP). 

A — ̂ J i l i a •nnli 7Ì'tfii-M(''hiit giiiirisL'óiio'iiBiiHtlo ti 11-
A n i n i l S nlmw'ti'«•iiHiH» IJtfJtlua tU'l Utì't. \V. T. 
V U I U I I U AlJAIU. - liuievttft I., 8 (friiuco I^. 2/J^l. 

Poli 0 Lanuggine (i/>I vim» t •lui ctn'jx» «pa* 

Dfcpllciio. .DejìiUilin'to hi' 
»i<Mì7i(»di}ì Do'..t. HOEHrtAAVE. Fincoiio con idtiii/ìtmti 
L. B.50 (ir. <U m i t o L. -t). N. 4 ilncumi L, l a Ir. lU porto. 

GapelllNerii coU'Aeyua Celeste «rlcutale» C i ' 
tura Ulantnnen, cbe «1 nppllc» 0}!tii 
8t) Kiortiì, si jtiif) tinto fU oalielu 

btauclili u grl)jl o alln IntrTub (iimììa tinta tintumlo eliti lAh 
•IdeaUlera. E ' adattoianociia; FlftcooH L. flUVa»uoL.3,(HJ). 

Ij'Ac(>aa (li or^Ua aatiutiirameu-
to iunooiia roudo iu breve t^m&ò 

Il U l I l l t U i alla cnpIgliRtuni ed ali» bjtrìift 
uno Btupcnclii coloro IJÌOUIIO d'oro. — l-'lttuttuo L. 8,50 
(fatmeo l4. 4.10). _ ; - •• 

Calvizie»»;» OUfOIiA owariacono In lireve tenjjJO 
'ii«o dii\ Trkoferon ùa\ Dótt. LAW80N. 

~ Unico BIJIÌCHIKP veraiaanto elScaoo. — 
Bottl);lii»_Ii.jMlrnti<'c>_C. 4,60^ ;  

jiato ìv <)u»ti\itqao altro rimedio 6 
80 Bolniriiuito disila Bvlan's Pa-

(tillps .1<'1 BiUt, KVIAN a buso tll Ca~ 
tramo puro <U Norvt^jiiii n Ui Oorteinn. (Ctttranio<UstlÌlnto 
con nuovo iiriHriJHMo (IOIIH vero coolfcro di Norvegia} 
Qratu «1 piilnttì, (iitìoriblliaatmw, coutto lo lotiij catarri, 

Se tossite Ì ì l t < , X 

hroHrhlH, noma, eco. Aalticcio 
ili porto L. a/J5), — N, ;i 

Gotta 
diporta, 

Anemia (;Ior'K*I.IÌiit:'IiifÌ«!iio,Hiirof»la,5tiilivltlft dello 
()«»ii, I|iMiJi'i»dp, N^vraHUmiii, Mali d i 8Ù* 
inni-o. t̂ àoUi'iflJtlc, t'ousititKloiit, Cìsaurinicntlt 

Cèbóleaaa in yetumli; /injiu/enitf, l'uUtaioni, etc, g«tt-
riscoiio cóu 11» solò rilii(;<lH) ttffiiuò SUMFÙ e iXnmUita 11» I 
riioHpUofJft iiAìa, »l'hosi>hiìrUtVhtm. Cy.»i lifeio York. 
Pfezio ! U 3,50 (il tiiiciiìuf vmitiiHwcSo L, iì.flo fraùcti i 
di pòrto; Diiii ilnuDul {jn^ueriilmiìiUo Bitfttciouti \fùv Uba 
*;^rft) li. S franchi di porto. 

Morgaiì's Salsaparilia 

0 « * « t i » O i a t C L l o s s o O o i L i e r a t o 

Utìliitratlvo diti 
KnuRUc, • - Itao(!o. 
ntfindfitonQUttmrt-

ìaflh Cìiiame in gsaùtaìif, fS'-o/al/t o imlufinìeuii iitnnelu-
invi, tlrpotlll tU ttitle n itmoi-f, jifnsfttì nlrtrme, fintole, eoo. 
Mulàlllie croniche di ìkllo, tonsi, rularii, eiierentt pei-st' 
»tftlitì, iiihBì'eotogSi brùmhiti, ocu. liim^iUa inèoìHparabtla 
in tulli òli at^fickuii prlnutrì, gei-milarl e (rfsfHri tttUa I 
mufiiltiif cellifke, liei restriiit/iitietili ur^tfàli, erimoni, itfte, 
ulèert, emtuHi (ki eufielii^ GC(S. BotilgUa irnihdo L. 6.(50 
(I(..tì,30.fnuiOo di piH-to). ltiiul)i.Hlìt|;UoeiiriiijIoutl per ima-
Olirà IJ . II) Ivaiieiiu di poitii. -

dì (}imìiin>tin) BIIGCÌB Kiiarì* 
BPono coliti riiHimiitd Ortal-
mlna. Azlomì inimmllata. 

SU£oeii80Jneràyf|llo8o; Flotìoiie IJ. l>fi() fiikuea h. 1,80. 
Malattie d'Ocoiì 
Idrosalus \V. \VKHS()MASN; l'Iiiii'.iUos'Ovrano con­

tro nutiàttlo della rx^lti!, piaiìlinlii g»U(Mo 
iBaUttie della boccii, dei dptili della gola, del tmflo, del- ' 
l'orecoliio, dogli oc»;ld. Mirarolaao fnnlri> le •niidnnl' (ecot-
tatare). X'roitzo flacouo da gnimiul J6U L l'76, da Rtamial j 
BOO U. 8,50. PiacOuo Ai aaggìo da grimimì 4S ctiiit. " 
fraiioo di porto. 

i'^rt'ri'l ^»' ' " ' j '<""̂ AÌ dtpeniice, «otì. UilitHiiintie pronta 
l l H l l l o mnafjuto con eolo lioi>tie aoplii'aAinai dol-
^ * * ' " 1 ij'iWlo Calimigo OottiaHne. Fliicwie con iBtnl-
gloiioL. l.iiO (IrfHico fliporto h. 1,50). 

lOdontaskir applicato Hill o nel ilriule togliu in 
modo iMtanlauco il dolorti. Au ogni 
flaituno va uuitii il Ma«ttce U«ntarlo 

che servo ad ostrtdro la tnvirft. disi dimtii cariato Solidi-
ficando^i, Eiistltalsco la piinniiahira SBUza gH iauoiivoideuti | 
di fjuesta l'riìKZO I*. ìt al Uucono (l,i.'^,25 frauco dipofto) 

PREMIATA CUBA PRIMAVERILE 
8t« 1« franiate 36 Pillole dì Salsapariglia composto dal farmaoisla 

LUiai FALCONE di ALESSANDRIA 

am DISTINTI MEDICI apparano 
cho : prosa una per mattino & di­
giuno, depurano il sangue o di-
BpDBgono a passare in lalute lo 
altra stagloDÌ dell'anno. ~ Ognun» 
può faro quoBta cura, non Qsscn-
aovì r incomodo dei decotti e sci­
ròppi. Sono H rÌEUedio di chi 6 
stitico di corpo ; delle persona 
MÌÌe quali il aaugua ha tendenza 
ad affluirò maggi ortnsnto al capo; 
di ehi BofTro goofiuzea di Teatro, 
mal di ti'Bta, imbaracisi gastrici, 
inappettonza, brocìorì di stomaco. 

?r«i8 L. a par la cura complota dì 50 giorni. Contro cartolina-Taglia di Lire 3<20 
8) spediate franco di porlo in tatto il Bcguo. 

Vendita in tTUINE alla Faromcia ZULiANI. 

5 P R E S E R V A Z I O I E S E S S U A L E = 
Da alcuni antii, la queatlone sessuale è all'ordine del 
Biorno e numerosi medici di «rida preconlziano 
l'uso dei preservativi. L'Istituto Hygie s'è tatto un do­
vere di mettere alla portata di lutti dei preservativi di 
un'efficacia dimostrala e tratta fn un opuscolo — che 
manderà flriluitintanle a lutti gli adulti che gliene faranno 
richiesta >-'<tutti 1 preservativi seri conosciuti sino ad oggi. 

Indirizi'i postala : 

ISTITUTO HYGIE, N. SB, GINEVRA (Svizzera) 

ATTENTI *. VINO!! 
P n n e a v > U Q ^ ì n n a ''azionale o perfetta del Vino mediaota la polvere che lo conserva, 
UUllQGl Vd^lUIlD correggo e guarisce. ~ Scatola par IO . 20 o 5 0 Ettolitri 
L. 1,50 3 , 0 0 e 6 ,00 . -̂  ' 

nicanìHi-fìoa^ìnno """"̂  ^̂ ' ^̂ "' '*^°'''' spunto od i 
UlbaUlUl l lbc l2 . IU1lU Scatola da 5 a IO Ettolitri h. 4 ,00 . 

C n i & r i l ì C 3 Z l O n 6 °"'"* ^^' ^ ' ' ' ' lorlMdi o che tendono ad iutorhidicBÌ. 

Phlni*Ì'fllB*9 ^^' ^ ' ' ^ ' deficianti dì coloro coll'ufio datl'Kaoclanitia liquida pevmciiBa 
wUIUl l l U i d. dalla l-egge, siccome prodotto ricavato dalle buccie dell'uva. 

AH litro vetro corapraso L. 3 . 0 0 . 

flil^SI ^"^^^^^^'^ B parfetta di qùalunquo al̂ r̂ t slterazlonfi o difetto dal Vino con mezzi 
^ u U l a pratici, sciontificamenio moderni. 

m r ISTRUZIONI E C O N S U L T I O R A T I S - I M 

Bichieste ai premiato Laboratorio Snochiinico 

Cav. Ci. B. HONG A VERONA 

LE MASSIME ONORIFICENZE 

Mercato dei valori 
CAaiEKA Di COMMBKCIO Di OmNB 

Corso rncHÌio dei va!o,*i pulbluM doi ciiitil. 
del giorno 10 Murz.. 1900 

Hendila a,76 Ojo netto 
Homlila iUi2 0io (netto) 
Hondlta S Om 

Banca d'Italia 
Ferrovie Meridionali 
Kefróvio Mediterranse 
Società Veneta, 

OBBLIGAZIONI 
Ferrovie Udine Fi>jii*;btm 

• •» Meridiomiii 
» Medit'jnuiEC d Oifì 
> ìtaiiarie iiii[(} 

Credito com, e t.rov. 3 'A[i 0(() 
CAUTKLl.?! 

Fondiaria Bunoa lltiliy 3.75 OiO, 
i ,C*..'!sn li., Milano 4Uio 
» • distia K., Jli!aijo.6('|0. 
» IsiiU Ita!., Hi'tmi 4 0|fj 
> idem 4 1\'J t.>t(j 

CAMJìl (i-lipiiufb a TÌata) 
Kraiicia (oro) 
Lundia (sterline} 
Oern.ania (marohi) 
AuBtria (corone) 
Pietrobnigo (rubli) 
UuiUiinia (lei) 

•Nnov;i ì t>ili (dollari)' 
Turchia .(lire turohe) 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edite ed inedite — pubblioate sotto 
gli auspici dell'Accademia di Udine. — 
Opera compieta, due volumi, L. 6.00. 
Trovasi presso'la Tipografia Editrice 

MARCO BAROUSCO - Udine 

Il callista Francesco Cogolo 
estirpatore dei calli, munito di atte­
stali medici, tiene il Gabinello in Via 
Savorgnanan. Ì6. Riceve dalle 9 alle 'i 
porri, di lutti i giorni. 
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Per inserzioni sui 
PAESE uvolgersi eselusi-
vamiiite al nostro Uffloio 
d'Ammiaistrazione.  

in quarta pagina u ! 
prezzi modicisaimi. I 

é/{^ 

eccellènte con . 

Acqua di Nocera-Umbra 
Sorgente Angsllee F. DISLlSRt & G. - MILAN9 

Vale le 

PASTIGLIE VALDIi 
PER PRESERVARSI 0 PER GUARIRSI 

Esl Mail eli Sola, BauoSdlnl, Urippa, 
Bitfreddort di «sete, Influenza, Oatarrl, 

Btonohia, Asm», Enflasma, m. 
Queato nuovo rimedio, composto d'estratti 

di piante antisettici non utilizzati fino 
ad oggi,- possiede un' efficacia 

veramente meravigliosa. 
MA SOPRATUTTO, DOMANDATE, ESIGETE 

la tutte lo Parmaoio 
"tfW suraiA 01 me /"tsmiE mor' 
A prono di L. 1.60 - porlantj il nom» VALD» 

oHndlrliio dorsolo ftbbrlcanle ; 
H. Cononne, farmacista, 

49,ruo I\,5!ivnnur,Pangt. 
IN VENDITA 

prtMO ; OaniUaui Girardi Berni 
Via Bcnmtl. 8, Milano ; a loro 

succursali a Homa, NapoU, Bart.^ 
nouollfipresso lutili '-^ 

»armaol«U o GrosBlstlj 
d'ItaUa. 

I^RESIRWIVl 
E NOVITÀ IGIENICHE 

eli gomma, Ycsoica dì poflco ed alTmì per 
Signore oSlynori, ì migliori conosciuti Bino 
alt oggi. Ùatatogo gratis in Insta suagel-
lata 0 non intestata inviando francobollo da 
cent, 20. Massima segrotezza. Sorivoroi 

Oaiella |»itale N. 6SS • Milana. 

Z nnnnli della premiala difU Italico 
UUUUil pi,5. Fabbrica V'a Supe 

ri'iri» • Rw-aoito Via Pellio.cieri».. 
Ottima Pi durevole lavoraaion». 

"" Vendita calzature a prezzi pooolarl ̂ ^ 

Da vendersi Camera da Letto 
(stile liberly), mobiglio nuovo in noce. 
Prezzo conveniente, Per trattative ri­
volgersi all'Amministrazione de! Gior­
nale Il Paese. 

a ìmse :di F.EIMÌO' CEiNA -RAMAUBABQ 
Premiato con Medaglie d'Oro e Dip loa ì d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERHO-CHlMA. 

USOi Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvig;orÌBC6 ed eccita rappetito. 
. .— VENDESI in tutte le FARMACIE • DROGHERIE e LIQUORI ——• ^— 

DiiPOSlTO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABRIS e L. V. BELTRAME « Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
Concessionaria per l'America dal Sud, Sin- ANDRÉS GINOCCHIO - Buanos-Ayres. 


